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La Valtur mira 
lontano (molto 

aldilà 
del Mediterraneo) 
A colloquio con il presidente del tour operator, Giancarlo Ga-
rassino - Mezzogiorno e aree extramediterranee le nuove mete 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Un buon 1985, 
previsioni di budget supera
te dell'8%, grossi progetti 
per diversificare 11 prodotto 
attraverso Papertura di nuo
vi villaggi nel Mezzogiorno, 
sviluppo della presenza nei 
mercati europei, Importanti 
Investimenti nelle aree 
extramediterranee (Paesi e 
località, per ora, sono rigoro
samente top-secret). E 11 
check up di fine stagione del
la Valtur, Il tour operator 
che controlla — fra l'altro — 
un consistente pacchetto del 
Club Mediterranée. 

•Quest'anno circa 80mlla 
persone hanno trascorso le 
vacanze nelle strutture Val-
tur — afferma l'ing. Gian
carlo Garasslno, presidente 
della società — Nonostante 
le difficoltà climatiche del 
periodo Inverno-primavera, 
per noi è stato un anno deci
samente positivo, con un au
mento del giro d'affari del 
10% rispetto al 1984. La Val-
tur si è affermata come 
azienda-leader nel mercato 
italiano delle vacanze, rea
lizzando un trend di crescita 
indiscutibilmente superiore 
a quello globale dell'Indu
stria turistica. E una bella 
realtà, ma non vogliamo In
dulgere a trionfalismi: essere 
"testa di serie" ci pone nuovi 
problemi di sviluppo ai quali 
intendiamo dare risposte 
adeguate». 

Giancarlo Garasslno, pre
sidente della Valtur Vacan
ze, ha 51 anni: libero profes
sionista e uomo politico de
mocristiano, ha maturato 
una solida esperienza nel 
settore turistico. É stato pre
sidente dell'azienda autono
ma di Alassio e dell'Asatur, 
ha guidato per due anni il 
consorzio ligure di promo
zione, è stato anche presi
dente della Cit (l'agente di 
viaggio delle Ferrovie). Da 
due legislature è consigliere 
regionale In Liguria; attual
mente ricopre la carica di ca
pogruppo de. 

Allora, ing. Garasslno, 
quali sono le novità che la 
Valtur proporrà nei prossimi 
cataloghi? 

«Stiamo lavorando per 
mettere nuovi prodotti a di
sposizione della clientela — 
risponde —. Insomma, guar
diamo molto al futuro senza 
cullarci troppo sugli allori 
delle posizioni conquistate. 
•Puntiamo ad una ulteriore 
fase di espansione, realiz
zando nuovi villaggi turistici 
nel Mezzogiorno: in Sarde
gna, in Sicilia e anche nelle 
regioni continentali dove, 
come è noto, siamo già bene 
attrezzati. Amplteremo la 
nostra presenza anche in 
Grecia e in Tunisia. Per 
quanto riguarda 11 mercato 
extra-mediterraneo, dove la 
Valtur già opera alle Maldive 
e in Costa d'Avorio, abbiamo 
diversi progetti interessanti. 

Ciò vale anche per 1 sog
giorni invernali: ora operia
mo, oltre che a Pila e San Si
cario, anche a Marilleva do
ve la società ha acquistato 
un importante complesso 
con 700 posti letto». 

Quali obbiettivi vi prefis
sate sul mercato straniero? 

«La nostra clientela è pre
valentemente Italiana, ma 
abbiamo accresciuto II no
stro impegno in Francia, 
Belgio, Olanda, Austria e so
prattutto in Germania dove 
stiamo conducendo una In
cisiva azione insieme all'A-
dac (l'AutomoblI Club tede
sco, ndiy. Si tratta di un pas
saggio obbligato per acquisi
re nuove quote di mercato e 
realizzare la nuova fase di 

crescita della Valtur. SI trat
ta di un lavoro complesso 
perché ogni villaggio turisti
co — dove l'animatore gioca 
un ruolo determinante — va 
In qualche modo "dimensio
nato" alle esigenze, al carat
tere, alle abitudini di una 
clientela omogenea. La Val-
tur, per esemplo, ha organiz
zato alcuni villaggi nel Sud 
Italia a misura degli ospiti 
tedeschi. Differenziare, ele
vare la qualità del prodotto è 
una condizione fondamenta
le: perché se è difficile acqui
sire nuovi flussi turistici, lo è 
ancor di più mantenerli». 

Parliamo ora dell'Italia. A 
fine stagione. In clima di 
consuntivi, lo stato di salute 
della nostra Industria turi
stica viene generalmente di
pinta a tinte rosa. Lei condi
vide questo ottimismo? 

«Credo che nel nostro Pae
se esistano almeno due mon
di turistici: quello delle città 
d'arte e d'affari (come Vene
zia, Firenze, Roma, Milano) 
che continua a "tirare" mol
to bene; e un altro "mondo", 
senza dubbio più complesso, 
nel quale stanno gomito a 
gomito diverse forme di turi
smo: estivo, climatico, Inver
nale. Queste continuano 
purtroppo a denunciare 
enormi limiti di stagionalità. 
La diffusione del sistemi te
lematici e Informatici può 
certamente aiutare in questa 
direzione, soprattutto per
ché consente di abbattere al
cuni costi. Ma il problema 
fondamentale resta la condi
zione effettiva, l'immagine 
stessa dell'offerta Italiana 
globalmente Intesa». 

Pierluigi Ghiggini 

Trentino: tornano 
i foltissimi in divisa 
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ROMA — Anche quest'anno 
avremo i Campionati Mon
diali di sci riservati alle Poli
zie. Ne ha dato l'annuncio 
ufficiale a Roma nel corso di 
una conferenza stampa, l'as
sessore al turismo della Pro
vincia di Trento Mario Ma-
lossini, davanti a molte au
torità, dirigenti delConl, vi
gili, carabinieri e finanzieri 
In alta uniforme. «Uno degli 
appuntamenti più significa
tivi dal punto di vista sporti
vo, turistico, culturale, ma 
anche una manifestazione di 
amicizia e fratellanza tra le 
nazioni», ha detto l'assesso
re. 

Questi che si svolgeranno, 
come sempre sulle piste del 
Trentino, sono 1 XVII Cam
pionati Mondiali; 15 giorni 
agonistici di altissimo livello 
tra 11 Monte Bondone, la Val
le di Flemme e Andato, dal 
28 all'8 marzo prossimo. Pri
mi a scendere in campo (sla
lom, slalom gigante, 10 km 
maschili e 5 km femminili) 
saranno 1 Vigili urbani di 
tutt'Italia. Conclusa la sfida 
tricolore, inlzlerà la parte 
più spettacolare delle gare: 
ai Campionati partecipano 
Infatti oltre trenta nazioni, 
in programma un colossale 
«Police day», parata ufficiale, 
sfilate In costume delle rap
presentanze delle vallate del 
Trentino, concerti di bande e 

fanfare militari Italiane ed 
estercAllo stadio Brlama-
sco, 11 giorno dell'Inaugura
zione, si esibiranno la fanfa
ra del carabinieri, la banda 
della polizia di Stato, la fan
fara della Guardia di Finan
za, la fanfara del Bersaglieri 
e quella del 121 Gruppo arti
glieria contraerea di Rlmlnl, 
e suoneranno anche 1 Drago
ni scozzesi, i poliziotti di Los 
Angeles e di Madrid, quelli 
svedesi, quelli di Sua Maestà 
Britannica, e tanti altri, in 
un gran carosello di color) e 
divise. 

Nella squadra azzurra ga
reggiano anche quest'anno, 
oltre 1 poliziotti, gli atleti del
la Guardia di finanza e del 
carabinieri. Anche per le ga
re '86, Il comitato organizza
tore ha il dispiacere di an
nunciare la mancanza di ri
sposta da parte del sovietici: 
«Ma si spera — dicono — for
se non e ancora troppo tar
di». 

Tra le nazioni Invitate, le 
due Germanie, Cecoslovac
chia, Bulgaria, Australia, 
Austria, Belgio, Corea del 
Nord e del Sud, Danimarca, 
Finlandia, Cile, Francia, 
Giappone, Gran Bretagna, 
Grecia, Nuova Zelanda, 
Olanda, Polonia, Cina, Usa, 
Svezia, Turchia, Argentina, 
Andorra, Iran, Iraq, Irlanda, 
Islanda, Jugoslavia, Porto
gallo, Perù, Ungheria, Unio
ne Sovietica. 

Trasognata nebbia di Po 
Un suggestivo itinerario nella bruma, lungo il corso del fiume, tra Ròcca Possente e 
Parma - Dove dipinse e morì Ligabue - Sulle orme di Fabrizio Del Dongo 
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Dal nostro corrispondente 
«Lui» appare e scompare. Bi

sogna inseguirlo, acchiapparlo, 
distinguerlo nel mezzo della 
nebbia. Prendere il Po in au
tunno inoltrato significa forare 
la nebbia e decidere di conqui
starlo, andando in salita, con
trocorrente da Ferrara a Parla. 
Sarebbe troppo facile mettersi 
su un ponte, nel centro di Tori
no, e contemplarlo, oppure dar
li uno sguardo dall'autostra

da. a Piacenza. Meglio calarsi 
nel suo vero ambiente, Boffice e 
brumoso, tra le canne che sem
brano fiorì essiccati, marroni. 

GH argini cominciano qual
che kilometro prima del posto 
scelto per la partenza, Bondeno 
nel Ferrarese. Siamo nei Pole
sine che ha perdonato il Po, ma 
non ha dimenticato. Nulla di 

J)iù adatto, per gente che si di-
ènde, del nome della prima 

tappa. Rocca Possente, a Stel
lata. Costruito in forma di stel
la nel 1362 dal marchese Nicolò 
«il zoppo», il castello «giace» let
teralmente in una sorta di fossa 
tra l'argine e l'acqua. 

I pescatori voltano le spalle 
alle torri dì guardia, tutti com
presi nell'opera di guardare il 
fiume. La fortezza continua in 
modo pacifico il suo destino di 
rocca ai guardia, a sorveglianza 
delle barche che incrociavano 
in questo punto di confine: 
Stellata di Bondeno, infatti, è 
tuttora il crocevia tra Emilia, 
Veneto e Lombardia. 

Ormai il fiume è «preso», o 
almeno così pare: gli scherzi 
della nebbia infatti fanno ap
parire come acqua la pura bru
ma, e viceversa. In realtà, è 
pressoché impossibile costeg
giare il fiume: le strade provin
ciali, deserte nelle domeniche 
di inverno, corrono accanto ad 
allevamenti e fabbriche, fin
gendo di dimenticare il grande 
nume, facendosi uno scudo con 
fitte siepi di salici giallognoli. 
Eppure, risalendo, si incontra
no luoghi la cui gente non ha 
dimenticato il fiume. Basta co
steggiarlo rispettando il silen
zio della nebbia e arrivare a San 
Benedetto Po. Gli argini, anco
ra una volta, coprono il fiume. 

L'attenzione viene subito as
sorbita dalla torre campanaria 
appena pendente sopra la 
splendida abbazia benedettina. 
Eppure, chi nutre un interesse 
decadente nei confronti della 
Padania non può fare a meno di 
farsi prendere dal «corso», la 
strada fiancheggiata da case 
basse, tra il grigio e il verdogno
lo (o sono gli scherzi della neb
bia?) semplici e squadrate, con 
le persiane chiuse a tutte le ore, 
un po' scrostate. 

La piazza non è alla fine del 
corso. In fondo c'è l'amine, che 
a distanza sembra sbarrare la 
strada, mentre la piazzetta — 
un'ansa della via — mostra sul
le serrande chiuse insegne trac
ciate a mano «pasta e salumi», 
•monopoli di Stato», «caffè 
Centrale». La gente, d'inverno, 
sono gli uomini nel caffè, le fa
miglie in trattoria col vestito 
della domenica e discorsi strani 
su Maria Goretti. Un grasso 
gatto bianco, nel cortile del bar, 
salta per avvicinarsi al camino, 
è l'unico posto caldo. 

Fuori da San Benedetto, 

nessuno. La strada ai allontana 
dal fiume, prende le distanze 
prima di immergersi dentro 
all'aombelico della Padania». 
Da Suzzare fino a Gualtieri è 
una «fall immersion»: Zavatti-
ni, a Luzzara, Guareschi, a Bre-
scello, Ligabue, cui sono dedi
cati strade, bar e musei a Gual
tieri. 

Sfogliamo le pagine della 
biografìa del pittore, per recu
perare luoghi ed atmosfere... 
«Qui andava a mangiare quan
do aveva qualche soldo — scri
ve Claudio Mori — dalla "Me
me"; sulla sinistra invece la 
chiesa di S.Maria col vicino 
ospedale e ospizio. Vede quella 
finestra illuminata, in quella 
chiesa che unisce la chiesa al
l'ospìzio (felice unione di sim
bolo e praticità terrena, in vici
nanza del trapasso)? E morto 
IL E da quella strada tornava 
dal bosco. Là dipingeva». Qual
che riga più sotto, iltributo alla 
«padrona»: «La nebbia, si sa, — 
scrive ancora Mori — e un topi
co di queste parti. Vi alligna 
non soltanto in funzione poeti

ca, ma anche patologica e cul
turale. Artrosi deformanti e 
asme croniche fanno cercare si
curo riparo nel fumo dell'oste
ria e del vino. Come la notte, la 
nebbia pareggia le differenze, 
le rende omogenee, indistinte, 
indifferenti. Gli edifici diven
tano uguali come la storia degli 
abitanti». 

Adesso il Po è vicino e palpa
bile, sulle strade sopraelevate 
le biciclette si fanno sorpassare 
senza paura dalle centoventot-
to dei contadini e dalle solide 
Volvo degli imprenditori. Sotto 
al porticato della piazza squa
drata di Gualtieri, qualche cop
pia entra nell'unico bar, senza 
alzare lo sguardo ella mole pe
sante e regolarissima della For
tezza Bentivoglio, senza ricor
dare la Sala dei Giganti che vi 
sta dentro, né tantomeno far 
correre gli occhi sui merli pun
tuti che ornano i tetti dei palaz
zi regolari. Ciuffi di erba selva
tica danno sapore dì muffa e di 
acqua alla Torre che sormonta 
l'arco di uscita dalla piazza 
chiusa e serrata. 

Dal fondo del paese in poi, il 
Po trionfa. Lo si guarda con 
agio, non più nascosto dai sali
ci. La strada, sull'argine, aiuta 
l'occhio. Qui si tocca ormai la 
via d'acqua, la strada di confi
ne. Tra u Mantovano e il Par
mense si addensano i ricordi 
letterari, il limite tra l'Impero 
d'Austria e i francesismi dei 
Farnese. Siamo già in pieno 
Ducato di Parma. Siamo pronti 
a immergerci nelle ansie di Fa

brizio del Dongo, fuggitivo dal 
Ducato per avere ucciso il Gi-
letti per legittima difesa. 

Il Po, largo di fronte a Casal-
maggiore, e l'ultimo limite tra 
la salvezza e l'abbandono della 
vita agiata nel Ducato. Apria
mo «La Certosa di Parma» e 
leggiamo: «Datemi ascolto, at
traversate Casalmaggiore cam
minando come se niente fosse, 
andate anche in un caffè a bere 
un bicchiere di acquavite — ma 
poi, fuori dal paese fila
te—Uscendo dal paese prende
te a destra per arrivare al Po, 
noleggiate una barca e andate a 
nascondervi a Ravenna o a Fer
rara...». Fabrizio del Dongo, do
po aver passato «...una buona 
mezz'ora a camminare avanti e 
indietro sull'argine del Po, vici
no al ponte di Barche, prima di 
decidersi a scendere... supera 
fortunosamente l'ispezione po
liziesca e infine... soltanto due 
giorni dopo potè sbarcare in 
tutta sicurezza in un bosco di 
ontani a una lega da Pontelago-
scuro». La nebbia invernale im
pedisce di seguire l'esempio 
dell'eroe stendaliano a ndi-
scendervi la via d'acqua. Le 
barche non si usano piìil le mo
tonavi estive servono solo ai tu
risti intruppati. 

Anziché farsi ancora una vol
ta sedurre dalla nebbia, è ora di 
dominarla e razionalizzarla: a 
poche centinaia di metri dai Po 
di Casalmaggiore, i riflettori 
gialli illuminano il casello «Par
ma» dell'Àutosole. 

Patrizia Romagnoli 

Dal nostro inviato 
ROSTOCK — Una nave di lusso per crociere batte da alcune 
settimane bandiera della «Deutfracht Seereederei» di Rostock. la 
compagnia di navigazione della Rdt; il suo nome attuale è «Arko-
na», da Kap Arkona, il punto estremo a settentrione della Rdt, 
nell'isola di Riigen sul Mare Baltico. Qualche mese addietro si 
chiamava ancora «Astor», affratellata alle omonime sigarette, ma 
per ì tedeschi (dell'Ovest e dell'Est) è stata famosissima come 
«Traumschiff», cioè «Nave dei sogni». 

Con questo appellativo la televisione federale ha svolto intense 
campagne di pubblicità, da quando la nave lasciò i cantieri di 
Amburgo quattro anni or sono. Due serial girati sulla nave hanno 
rimpolpato i programmi televisivi nelle pause di «Dallas», facendo 
approdare la «Nave dei sogni» in tutte le case di lingua tedesca. In 
questi giorni la «Arkona» si trova nel suo primo viaggio Rostock-
Cuba con 560 turisti della Rdt che si godono una crociera premio 
a buon mercato, per meriti di lavoro. 

Si fa presto a raccontare come la «Nave dei sogni» «Astor» sia 
diventata «Arkona» e si sia domiciliata a Rostock, dove possiede un 
porto tutto per sé, a WarnemOnde, nella foce del fiume Wamow, in 
una sottile lingua d'acqua distante dal trafficatissimo porto com
merciale, dove getta gli ormeggi nelle brevi soste a casa. A Warne
mOnde tornerà il 27 dicembre e i turisti provenienti da Cuba 
faranno il Natale approssimandosi al canale della Manica. La nave 
fu costruita nei cantieri Hdw di Amburgo negli anni 1980-81 per 
conto della compagnia armatoriale Hadag, della stessa città. 

Intraprese il viaggio inaugurale per le isole Canarie e il Marocco 
partendo dal porto di Genova, nel dicembre del 1931, malaugura
tamente incappato in una violenta tempesta. 

La «Nave dei sogni» fu venduta improvvisamente alla Sa/mari
ne del Sudafrica. Ancora durante la scorsa estate le agenzie offri
vano, per la stagione 1986, seducenti viaggi fuori delle consuete 
rotte turistiche: «E la prima nave di questa grandezza che vi porta, 
sulle orme degli esploratori, ai confini dell'Antartide, un'avvento-

La «nave dei sogni» 
che parte da Rostock 

La lussuosissima ex Astor, è stata acquistata dalla Rdt - Ribattezzata «Arkona», è 
noleggiata dai sindacati 8 mesi Tanno e adibita per le ferie-premio dei lavoratori 
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Leoni 
marini 

Penisola Antartica e Terni 
de San Martin, a nord del Cìr
colo Polare, separata dalla 
Terra del Fuoco dal Passaggio 
dì Drake: questo l'ambiente, la 
latitudine e Io scenario da bri» 
vido in tutti i sensi, proposto 
da Avventure nel Mondo. «Al 
di là del Cubo de Homos, co
minciano ad apparire i lastro
ni staccatisi dal continente 
Antartico. E gì* appaiono di 
fronte a noi le isole Shetland 
del Sud; alla deriva lastroni 
che si incrociano con la neve, 
ci riservano la sorpresa di leo
ni marini che viaggiano su di 
essi™ Più avanti, nella Rada 
Potter, troviamo la facciata di 
un ghiaccialo che si eleva a ol
tre 90 metri sul livello del ma
re. Prenotatevi con grande an
ticipo». Se avete fegato, costa 
intorno a lire 3 milioni (più 
300 dollari di casa» comune). 

ra appena pensabile con tanti confort». Ma le tariffe dell'avventu
ra non dovettero allettare tanto se la «Nave dei sogni», di nuova 
venduta, tornò ai suoi familiari lidi europei 

Così e arrivata a Rostock, nel momento giusto, quando qui 
veniva posta fuori servizio, per anzianità, la nave «Volkerfreun-
dschafU («Amicizia tra i popoli»), da molti anni adibita a viaggi-
ferie promossi dai sindacati. Una vecchia e brutta conoscenza 
degù'italiani, questa nave, anche se mimetizzata sotto il suo nome 
rassicurante: è quella «Stockholm» che nel 1956 speronò nell'A
tlantico e mandò a picco «'«Andrea Dona». 

Il blu scuro, il rosso vino, il rosso ruggine chiaro, i colori delle 
sigarette Astor (di cui il produttore era uno dei pruni armatori), 
dominano in tutto l'arredamaento, dalle poltrone ai tappeti. 

LYArkona». di classe media superiore, ha uno standard tecnolo
gico più alto degli anni in cui fu costruita (il comandante si chiama 
KarfHein Hubscler). Ognuna delle 224 cabine è attrezzata con 
servizi propri, telefono, radio, televisore a colori; una raccolta, 
invitante biblioteca con finestre sul mare ha una parete ornata, 

Agenda 

• CMda degli albergtf svizzeri 1986 
Pubblicata dalla Società Svizzera degli Albergatori (Ssa) la 

«Guida degli alberghi svizzeri 1986». Valida dal 1* dicembre 1985 al 
30 novembre 1986, la guida contiene tutti gli esercizi alberghieri e 
i ristoranti associati alla Ssa ed è distribuita all'estero dalla Swis-
sair e dalle Agenzie Unst, dove può essere ritirata gratuitamente. 

• Lanciata dalla Visa la «Premier Card» 
Emessa dalla Bankamericard-Vtsa la «Premier Card», una nuo

va carta di credito per il «top management», indirizzata, cioè, alle 
persone con un elevato reddito, spesso in viaggio per affari. Con un 
credito all'emissione di 15 milioni di lire, è possibile un ampio 
utilizzo in quattro milioni di esercizi nel mondo, e in caso di 
smarrimento 0 titolare della «Premier Card» potrà disporre imme
diatamente di contante fino a cinquemila dollari. 

• Gara di scattare ia atte a Corti*» 
Organizzato a Cortina d'Ampezzo il 7* concorso intemazionale 

di sculture in neve 1986, che si terrà dal 9 al 12 gennaio. Per le 
nonne di partecipazione rivolgerai all'Azienda di soggiorno (tei. 
0436/3231). 

• N«o^?otì diretti awkCajttr ie e fVfaJorca da Ve»KzÌa 
Istituiti due voli diretti settimanali da Venezia per le isole Ca-

come in origine, con grandi riproduzioni di passi evangelici; una 
sala è attrezzata per giocare a carte e un fitness-center con sauna, 
solarium, attrezzi ginnici, una seconda piscina interna, fa ritrovare 
anch'esso i colori della «Astor». Per otto mesi la nave è noleggiata 
dai sindacati, per le ferie di 10 mila lavoratori; per altri due e data 
in noleggio a organizzazioni turistiche estere. "Ritti i viaggi che 
effettuerà per conto dei sindacati della Rdt saranno sempre a 
carico pieno. Già oggi le richieste completano i programmi per 
molti e molti mesi {prezzi non sono alti, ad esempio per Cuba, da 
3.500 a 5.000 marchi, con una corsa aerea compresa: le direzioni 
sindacali aziendali integrano le quote. 

Chi parte dunque e chi resta a terra? Partono i migliori, i cam
pioni dell'alto rendimento. La scelta si fa sui luoghi di lavoro, dove 
si stabiliscono le precedenze. II posto sul'-, nave bisogna conqui
starselo sul posto di lavoro. E per gli sfaticati per quelli che se la 
prendono con comodo, l'cArkona» rimane inesorabilmente la «Na
ve dei sogni». 

Lorenzo Maugeri 
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narie e Palma di Maiorca dal provveditorato al porto di Venezia e 
la società di viaggi «Aviatour». I charter per le Canarie e per Palma 
di Maiorca partiranno rispettivamente ogni domenica e ogni lune
di a cominciare dal 22 e 23 dicembre, dal «Marco Polo». Organizza
ti anche pullman di collegamento tra l'aeroporto di Ronchi dei 
Legionari (Gorizia) e quello veneziana L'iniziativa proseguirà an
che nel periodo estivo. 

• «Servizio redatti turistici» ia Ligvria 
Presto in funzione in Liguria un «Servizio reclami» messo a 

punto dall'assessorato al turismo. Con la collaborazione dei quat
tro enti provinciali (Genova. Savona, Imperia e La Spezia) i fun
zionari dell'assessorato potranno esaminare le eventuali lamentele 
dei turisti ed intervenire se necessario. 

• I tedesca! areferbcoao la Soagaa 
Secondo la 1Yn (Turist Union International, il più importante 

tour operator della Repubblica federale tedesca), i turisti traspor
tati in Spagna sono stati 700mfla, mentre in Italia soltanto nomi
la. Ad Ischia, pero, che è la principale località italiana in cui opera 
la 1\ii, circa 180% dei turisti erano tedeschi e le previsioni per il 
1986 sono altrettanto buone. 

• Natta aede di Ajaerfcaa Express a Fireaze 
Aperta 1*11 dicembre a Firenze una nuova sede di American 

Express, dopo dieci anni di assenza. La filiale fiorentina, diretta 
da Giampaolo Sestini, garantirà ai clienti fiorentini e a quelli di 
passaggio una migliore assistenza, oltre ad offrire una vastissima 
gamma di viaggi d'affari e di vacanza. 

• 9 Apt ia Bnilia-RoangBa 
Il Consiglio regionale delTEmilia-Romagna ha approvato la 

nuova legge di organizzazione turistica. Favorevoli i comunisti, 
contrari gli altri partiti. Spariranno le aziende di soggiorno sosti
tuite dalie Aziende di promozione turistica (Apt). Questi nuovi 
organismi, previsti dalla legge quadro sul turismo, in Emilia-Ro
magna saranno 9, uno per ogni provincia più I*Apt del circondario 
riminese, fl bacino turistico più importante d'Europa. Istituita 
anche l'agenzia regionale di promozione turistica, incaricata di 
definire in Italia e all'estero l'immagine dell'offerta turistica del
l'Emilia-Romagna. La legge regionale era stata approvata una 
prima volta h> scorso 6 febbraio, ma 0 governo l'aveva rinviata al 
Consiglio con alcuni rilievi marginali. 

• Naoro affido Hertz a Flaaalcaw 
Aperto dalla Herts a Fiumicino un ufficio (fl primo in Italia) 

all'esterno dell'aerostazione, destinato ad accogliere i clienti che 
hanno fruito del servizio di autonoleggio e devono riconsegnare la 
vettura. Il nuovo servizio riduce ulteriormente ì tempi materiali 
della riconsegna auto. 


